
ANDREA  DEL  MONTE  VINCE  IL
PREMIO “AUTORE DELL’ANNO” 
 

Andrea Del Monte è “Autore dell’anno”. Con il libro “Puzzle
Pasolini”  il  giovane  cantautore  pontino  vince  questo
riconoscimento  speciale  che  ogni  due  anni  l’Associazione
“Artisti  Lepini”  assegna  nell’ambito  del  Premio  biennale
letterario internazionale dei Monti Lepini. Riconoscimento, da
precisare,  intitolato a Franco Caporossi, uno dei fondatori
della  stessa  Associazione  scomparso  alcuni  anni  fa.
All’inizio, tale Premio biennale era itinerante, ma da alcuni
anni si svolge a Segni. Giunto alla diciannovesima edizione,
ha dunque quarant’anni. È nato con lo scopo di incrementare e
promuovere la letteratura italiana e dialettale, gli studi
storici  e  la   saggistica.  È  aperto  anche  agli  italiani
residenti all’estero. Queste le sue sezioni:poesia  inedita,
poesia in lingua edita, poesia dialettale edita e/o inedita,
narrativa edita, narrativa inedita, saggistica storia e tesi
di laurea triennale o magistrale. La premiazione dei vincitori
si è svolta domenica scorsa. Patrocinato  dal Comune di Segni,
Regione  Lazio,  Città  Metropolitana  di  Roma  Capitale  e
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Compagnia dei Lepini. Il Premio è stato realizzato con la
collaborazione della Banca di Credito Cooperativo di Roma e il
periodico “Cronache Cittadine” di Colleferro.

Circa  il  libro  “Puzzle  Pasolini”,  è  composto  da  ventuno
interviste, undici canzoni e tre racconti.  Pubblicato dalla
Edizioni Ensemble, in occasione del centenario della nascita
del poeta, quelli di Del Monte  sono contributi,  inediti e
interessanti,  di  personaggi  straordinari  della  cultura
contemporanea che, come tessere di un puzzle per l’appunto,
provano  a  ricostruire  insieme  l’immagine  di  uno  degli
intellettuali  più  controversi  del  Novecento.

È un libro “musicale” poiché le undici canzoni si possono
ascoltare dal Qr code di Spotify posto nella bandella della
quarta di copertina dello stesso libro o dai Qr code messi
sotto i testi delle stesse canzoni. Canzoni che non sono altro
che le poesie scritte da altrettanti poeti che Del Monte ha
poi musicato e cantato. Alla realizzazione  delle musiche
hanno collaborato John Jackson, che nei suoi trascorsi vanta
una lunga collaborazione con Bob Dylan, e Roberto Cardinali,
chitarrista nel film ‘Loro’ di Paolo Sorrentino.

Circa le interviste, sono state rilasciate da una quarantina
fra scrittori, attori, registi e ricercatori, alcuni dei quali
hanno conosciuto Pasolini personalmente o hanno lavorato con
lui, altri invece lo hanno solo studiato per i suoi romanzi,
per i suoi film o per i suoi ‘scritti corsari’. Le loro
parole   lasciano  sulle  pagine  del  libro   tracce  per
approfondire e fare luce su questa icona della letteratura
italiana.

Da precisare che il libro era uscito nel 2015, in occasione
del  quarantennale  della  morte  di  Pasolini,  con  un  altro
titolo.  Ora, oltre a essere stato rivisto, è stato arricchito
con tre racconti: “Un uomo generoso” di Franco Tovo, “La sua
passione  per  il  calcio”   di  Silvio  Parrello  e  “La  sua
solitudine” di  Renzo Paris. Franco Tovo è stato  uno degli



attori del film “Mamma Roma”, mentre Silvio Parrello  è “Er
pecetto” del romanzo “Ragazzi di vita”. I tre ricordano in
particolare i loro incontri con il poeta.

Si tratta, in definitiva, di un libro e di un album per capire
meglio  Pasolini  perché  a  cento  anni  dalla  sua  nascita,  
continua a rappresentare un enigma da risolvere, un rompicapo
nella  storia  della  cultura  italiana,  un  “puzzle”  i  cui
incastri sono resi difficoltosi dalla sua immagine sfaccettata
e dai misteri che ha lasciato irrisolti.

Da questo libro lo stesso Del Monte ha poi ricavato l’omonimo
spettacolo  di  letteratura,  musica  e  teatro  che,  con  il
contributo della Compagnia dei Lepini, ha portato in tour sui
Monti lepini. Andrea Del Monte è chitarrista, cantautore e
compositore di Latina. Nel 2007, con il singolo “Il giro del
mondo”  (brano  ispirato  dal  film  “Il  Grande  Dittatore”  di
Charlie Chaplin) vince il Premio della critica al Festival “Il
Cantagiro”.  A  luglio  di  quest’anno  invece,  presso  il
Campidoglio,  gli  è  stato  conferito  il  “Microfono  d’Oro”,
considerato l’oscar delle radio italiane. Al suo primo omonimo
EP collabora John Jackson, storico chitarrista di Bob Dylan e
l’etnomusicologo  Ambrogio  Sparagna.  Con  questo  disco,
raggiunge la Top 20 di iTunes.   Nel 2016, musica e canta la 
poesia “Supplica a mia madre” di Pier Paolo Pasolini. Infine
nel  2919,  pubblica  il  disco-libro  “Brigantesse  –  Storie
d’amore e di fucile”, in cui l’album si apre con la lettura di
una brano da parte di Sabrina Ferilli.

ALLA SCOPERTA DEGLI AFORISMI

https://www.pomezianews.it/2022/05/alla-scoperta-degli-aforismi-di-roberto-campagna/


DI ROBERTO CAMPAGNA
 

Il libro, dal titolo “”Di bugie campano
tutti”,  verrà  presentato:  sabato  21
maggio  alle  ore  18.00,  a  Norma,  nella
sede  dell’Associazione  culturale  
Domusculta  di  Norma;  venerdì  10  giugno
alle  17.30,  a  Segni,  nella  Biblioteca
comunale.   
A detta di Antonio Veneziani, poeta e saggista, “Di bugie
campano tutti” è un gran bel libro, profondo e leggero,
tagliente e smussato, e questi aforismi incidono fino a far
uscire  sangue  e  animo.  Roberto  Campagna,  romanziere,
giornalista e sociologo, si è assunto un compito ingrato:
quello di vedere il mondo con una lente di ingrandimento e
con  poche  parole  raccontarcelo,  lasciando  il  lettore
perplesso, per un attimo, ma facendolo sempre emozionare e
pensare”.

Il libro verrà presentato, sabato 21 maggio alle ore 18,00, a
Norma, nella sede dell’Associazione culturale  “Domusculta”,
e, venerdì 10 giugno alle 17,30, a Segni, nella Biblioteca
comunale.  Oltre  all’autore  e  allo  stesso  Veneziani,
interverranno Claudio Marrucci, scrittore e poeta, e Antonella
Rizzo, poetessa, performer e giornalista.

GLI AFORISMI

L’aforisma,  dal greco aphorismos, è un genere letterario che
annovera  grandi  autori  da  Karl  Krauss,  uno  dei  massimi
scrittori  del  secolo  passato  (1874-1936),  a  Novalis,  da
Giacomo Leopardi a Guido Ceronetti… solo per citarne qualcuno.
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È proprio Krauss a scrivere: «Uno che sa scrivere aforismi non
dovrebbe disperdersi a fare dei saggi».

In particolare, l’aforisma è parente stretto della massima,
della sentenza, ed è  vicino al proverbio. Capace di unire
forma  e  contenuto,  di  cementare  generale  e  parziale,  è  
dilettevole e piacevole al tempo stesso.

Tornando al libro, è la seconda  raccolta di aforismi di 
Campagna: la prima ne contava 185, questa 200. E anche in
questa seconda raccolta c’è tutto e il contrario di tutto: la
saggezza popolare, spesso rischiosamente collimante col “senso
comune”,  e  la  distillazione  faticosa  della  sintesi
intellettuale,  “filosofica”.

Scrivere aforismi è impresa ardua perché occorre trovare e
inventare  ogni  volta,  nel  giro  di  poche  parole,
un’affermazione  illuminante  e  rivelatoria.

“Roberto  Campagna   –  scrive  Gino  Ruozzi,  docente  di
Letteratura  italiana  all’Università  di  Bologna  –  senza
inutili fronzoli e logoranti attese va subito al cuore dei
problemi,  cercando  di  denudarci  delle  maschere  che  così
spesso  amiamo  indossare.  I  suoi  aforismi  sono  minuscole
lapidarie  lezioni  di  vita,  tanto  più  preziose  perché
contengono esperienze meditate e riscontrate di persona.  Il
tutto  –  conclude  Ruozzi  –   condito  di  sagaci  sali
epigrammatici,  divertenti  giochi  di  parole,  sorprendenti
facezie linguistiche”.

L’AUTORE

Roberto  Campagna,  sociologo,  giornalista  e  scrittore,  di
mestiere  fa  il  comunicatore.  Direttore  della  rivista
“Noi/Altri”, scrive per il quotidiano “Latina Oggi” e “Le
Monde Diplomatique – Il Manifesto”. Tra i suoi libri: “Alle
fontane – Storie di panni di paese” (racconto breve), “E così
fu”  (racconti),  “101  filastrocche  in  fila  per  1”,  “A  Via



Fontana  dell’Oro”  (fiabe),  “Il  Palato  della  Memoria”
(romanzo), “Meglio povero che poveraccio” (aforismi) e “Le
storie non volano” (romanzo). Suoi racconti compaiono nelle
antologie “Buon Anno e Felice Anno Nuovo”, “Sorridi Siamo a
Roma” e “Del Sacro e Del Profano”. Infine, è un esperto di
enogastronomia: diversi i libri che ha pubblicato su questo
argomento.

QUANDO… LE STORIE NON VOLANO
Presentazione  del  romanzo  di  Roberto  Campagna  venerdì  30
luglio alle 18,30, a Segni, nella Piazza della Pretura
‘Le  storie  non  volano’  di  Roberto  Campagna  è  un  romanzo
esistenzialista. Nelle sue pagine, oltre alla sfortuna, ci
sono  la  depressione,  la  follia,  il  tradimento,  la
prostituzione, l’emarginazione, l’aborto e la morte. Ma anche
l’amore, la solidarietà e la comprensione.
Chi scrive ha avuto il privilegio di leggere il romanzo in
anteprima: dopo averlo letto non si è più le persone che si
era prima. Perché c’è la vita, ma vista dall’osservatorio di
Roberto Campagna, che sublima il pensiero laterale nella vita
quotidiana.  Un  punto  di  vista  mai  scontato,  profondo  ma
leggero, calviniano.
Il mondo raccontato da Campagna in questo libro, ne negli
altri  suoi  siano  romanzi  siano  libri  di  cultura
enogastronomica, siano le favole per bambini siano aforismi, è
un mondo mai scontato, sfrontato, pericoloso e crudele; ma
sempre delicato, raffinato, a tratti volgare, ma mai scurrile.
Un mondo ironico, divertente, assurdo e così vivo e vitale che
ci entri dentro senza mai più volerne uscire.
LA STORIA
Borgomanuzio  è  Bassiano,  borgo  medievale  in  provincia  di
Latina, croce e delizia del mondo antico di Campagna. Un posto
che ama tanto, ma che gli dà anche pena. E per questo non se
ne  distacca  mai,  né  nella  vita  né  nello  scritto.  I
protagonisti sono veri, o inventati, gente senza redenzione
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che si farà male e si farà bene. Ci sono i vestiti, i cibi,
gli odori, il vino, ci sono le carte e il bar. E le storie di
ognuno.
Quattro i principali protagonisti del racconto, che inizia nel
1985 e finisce nel 2010: tre maschi e una femmina. Più che
amici, sono compagni di gioco a carte. Le loro vite sono
segnate dalla sfiga e le partite interminabili a briscola e
tressette, che spesso non vedono né vinti né vincitori, sono
la metafora delle loro stesse vite. Nel quadro narrativo, a
fare in qualche modo da cornice, ci sono altre partite: gli
scontri elettorali di Borgomanuzio.
“Sembrerà strano, ma l’idea iniziale – afferma l’autore – era
quella  di  raccontare  questi  scontri  elettorali,  in
particolare  quello  del  rinnovo  del  Consiglio  comunale
dell’85,  quando  avvenne  un  incomprensibile  ‘compromesso
storico casereccio’. Ma rendendomi conto che, al di là delle
lotte di partito, delle fazioni facinorose e dei tentativi di
alleanze, il racconto sarebbe stato, oltre che striminzito,
troppo asettico, pieno di numeri, liste e nomi, ho inventato
le storie di questi quattro sfortunati personaggi. Quella
degli scontri politici, dei canditati, dei rapporti fra i
partiti,  dei  risultati  elettorali  e  degli  amministratori
locali è diventata così la parte secondaria e storica del
libro, a tratti romanzata”.

La scrittura di Roberto Campagna è tra le più eleganti che
esistano.  Sempre  equilibrata,  spontaneamente  raffinata,  un
istinto naturale alla delicatezza.
L’EVENTO
 Le storie non volano (edizionicroce, pagg. 160, euro 15.00),
che  ha  vinto  il  Premio  speciale  “Antica  Pyrgos”  per  la
poeticità della prosa, verrà presentato, venerdì 30 luglio
alle  18,30,  a  Segni,  nella  Piazza  della  Pretura,  Oltre
all’autore, interverranno: Piero Cascioli, sindaco di Segni,
Quirino  Briganti,  presidente  della  Compagnia  dei  Lepini,
Antonella Rizzo, poetessa e scrittrice, e Claudio Marrucci,
scrittore  e  poeta.  Letture  di  Maria  Borgese,  attrice  e
danzatrice.


